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Toute la culture numerique en un clic ! 

etGEEK SAVANT

Quand deux experts décident  
d’écrire la « Bible » du numérique,  

cela donne

Les étapes clés de cette vraie révolution, de Gutenberg à l’I.A.,  
les grands acteurs, de Jules César à Mark Zuckerberg,  
les objets, des premiers ordinateurs aux smartphones,

les lieux où tout se connecte, du garage au cloud, 
les défis : programmation, numérique et vie privée, écologie…
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A chi è rivolto:  appassionati di dinosauri, animali e natura, costruzioni, modellini.

Argomenti:  dinosauri, primi mammiferi, estinzione, habitat, clima, animali.

Punti di forza:  libri interattivi che includono 5 modellini in 3D facilissimi da costruire:  
basta incastrare i pezzi senza usare forbici né colla!

Motivi per la vendita

 autore  Nancy Dickmann
 illustratore  Paul Daviz
 legatura cartonato
 pagine  27, a colori
 formato  24 × 30 cm
 in store da  03/02/2021

 CM 82752U
 ISBN 9788893930758

 CM 83027S
 ISBN 9788893930772

collana: Pop-up & Co.

età: da 6 anni

prezzo: 19,90 €

Dinosauri in 3D
Costruisci 5 animali preistorici

Giungla in 3D
Costruisci 5 animali dell’Amazzonia

Esplora la Terra al tempo dei dinosauri e 

parti per la foresta tropicale: stacca i pezzi 

fustellati dalle pagine, segui le istruzioni e 

ricrea il tuo mondo preistorico e la foresta 

amazzonica in miniatura assemblando 

5 modellini di dinosauri e 5 modellini 
di animali. Con testi aggiornati ricchi di 

informazioni e curiosità.

NOVITÀ pop-up: imparare giocando

LIBRI  
+  5 MODELLINI 

CON  
66 PEZZI

guarda 
il video!

https://youtu.be/SuD30nnr-a0


Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  a chi ama i numeri e le forme e a chi li teme!

Argomenti:  giochi, matematica e logica, geometria.

Punti di forza:  Un approccio creativo che di certo stimolerà l’immaginazione di ogni 
matematico/a in erba. 
L’autrice è una matematica e una divulgatrice di successo:  
http://eugeniacheng.com/

Molly, come una novella Alice nel Paese delle 

Meraviglie (c’è anche un coniglio bianco!),  

si ritrova in una realtà alternativa fatta di forme 

geometriche nascoste, giardini labirinto, scale 

impossibili, porte infinite, frutteti di frattali e 

molto altro… Accompagnando Molly in questo 

mondo bizzarro dove nulla è ciò che sembra,  

il lettore dovrà leggere gli indizi e affrontare 

una serie di sfide, rompicapi ed enigmi 
matematici per aiutare Molly a ritornare a casa. 

Ma chi li ha lasciati e dove condurranno?  

La risposta lascerà senza fiato! 

Attraverso 10 scenari interattivi questo libro 

dimostra come la matematica sia molto di più 

che numeri e somme.

 autore  Eugenia Cheng
 illustratore  Alexsandra Artymowska
 legatura cartonato
 pagine  32, a colori
 formato  22,5 × 33 cm
 in store da  27/01/2021

 CM 82546A
 ISBN 9788893930659

collana: Pop-up & Co.

età: da 5 anni

prezzo: 22,90 €

Molly e i misteri matematici
Trova gli indizi e solleva le alette
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Una girandola rimane tale e quale se la ruotiamo.
Questa è nota come simmetria rotazionale.

Queste facce sono identiche su entrambi i lati.
Questa si chiama simmetria riflessiva.

Tassellatura Motivi in natura (pattern)

Simmetria

Viaggio nel tempo

Alcune forme si uniscono tra loro dando luogo a 
motivi. Triangoli, quadrati ed esagoni si incastrano 
tra loro perfettamente, ma lo stesso, se ci provi,  
può valere per altre forme più complicate.

Se le forme si incastrano tra loro alla perfezione  
come in un puzzle, si parla di tassellatura.  
Ecco qualche esempio:

Un motivo appare ogni volta che vediamo un elemento 
che si ripete più volte. Ciò accade un sacco in natura, 
come ad esempio nei fiori e nei loro petali che si 
ripetono, ed è comunemente noto anche come ‘pattern’:

Quadrati latini
Il quadrato latino è una griglia quadrata che 
possiamo creare con i numeri o con qualsiasi altro 
elemento! Possiamo usare colori, forme, motivi 
oppure oggetti. Un quadrato latino si forma quando 
l’oggetto è presente una sola volta su ogni riga e 
colonna. Questo è un quadrato latino 5x5. Ricordi  
di averne visto uno simile nell’avventura di Molly?

I pattern si possono trovare sugli animali:

Se dovessi trovare una macchina del tempo o un tunnel 
spazio-temporale fai attenzione, perché viaggiare nel 
tempo può produrre paradossi... specie se incontri il tuo 
te passato.

Cosa accadrebbe se tornassi a ieri, incontrassi il tuo te 
di ieri e gli/le tagliassi i capelli? Come sarebbero i tuoi 
capelli quando torni a oggi?Si usano anche per decorare cose come la carta da parati:

La simmetria ha luogo quando una forma non  
cambia anche se la ruotiamo, la capovolgiamo  
o la sottoponiamo a trasformazioni di tutti i tipi.

Alcune cose restano uguali se spostiamo il punto di 
vista di lato. Questa è la simmetria traslazionale.

Alcune cose restano uguali quando le ingrandiamo e  
le osserviamo più da vicino. I disegni qui sotto spiegano 
come costruire un fiocco di neve frattale: basta 
aggiungere un triangolo equilatero a ciascun lato  
della forma.

I frattali sono una forma di auto-similarità.  
Puoi ingrandirli per sempre, ma la forma sarà  
sempre la stessa!

Paradossi
Talvolta i nostri tentativi di usare la matematica  
per ragionare e trovare risposte sensate creano strane 
contraddizioni dette paradossi.

L’infinito, ad esempio, è un’idea strana e se non 
stiamo attenti ci può portare a un paradosso. 
Immaginiamo di mangiare una torta. Se ne mangiassi 
metà, poi metà della metà che rimane e poi ancora  
la metà della metà che rimane, per sempre...  
non finiresti mai la torta, giusto?

La scala impossibile che abbiamo visto nell’avventura  
di Molly è una sorta di paradosso visivo. È impossibile  
e possibile al tempo stesso, solo in diverse dimensioni.

Talvolta i paradossi provengono da frasi che suonano 
logiche ma si attorcigliano su se stesse in modi strani.
Se dico “Sto mentendo”... sto mentendo oppure no?
È impossibile in entrambi i casi!

sto 
mentendo…

Frattali

Ti viene in mente qualche altro modo in cui un oggetto 
può essere simmetrico? Ce ne sono tanti!

Qui a destra c’è un quadrato latino 12 x 12  
fatto di numeri. Mostra la misura del tempo  
su un orologio di 12 ore. Usa il quadrato latino 
per risolvere questi calcoli:

• 3 ore dopo le 6
• 6 ore dopo le 11
• 8 ore dopo le 5

NOVITÀ pop-up: imparare giocando

Soluzioni cartotecniche 
ingegnose presentano concetti 

matematici in modo  
intuitivo e giocoso.

guarda 
il video!

https://youtu.be/MJ6kur3MHoo


Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  appassionati di scienza e tecnica, cinema e invenzioni, storie d’amore e crimini.

Argomenti:  storia, tecnologia, cinema.

Punti di forza:  Guido Quarzo e Anna Vivarelli sono due autori affermati, attivi nell’organizzazione 
di progetti didattici e presentazioni in scuole, librerie e biblioteche.  
La Danza delle rane è stato finalista al Premio Strega Ragazze e Ragazzi 2020  
nella categoria 6+, al Premio Cento 2020 e al Premio Laura Orvieto 2019.

È il 1895 e Marcel, apprendista giardiniere 

al servizio dei fratelli Lumière, diventa un 

esperto proiezionista grazie al suo talento 

e alla sua curiosità. I famosi fotografi hanno 

da poco inventato il cinematografo e le loro 

immagini in movimento incantano un pubblico 

selezionatissimo nei salotti più esclusivi di Lione. 

È qui che Marcel incontra la ricca Antoinette 

Monfort, detta Nina, e, tra una proiezione e l’altra, 

i due ragazzi si innamorano. Proprio quando la 

sua vita sembra finalmente andare per il verso 

giusto, Marcel è ingiustamente sospettato di 

furto ed è costretto a fuggire da Lione. Nina 

lascia tutto per seguirlo e insieme raggiungono 

Torino, ma anche qui dovranno fare i conti con il 

loro passato rischiando persino la vita a causa di 

una pellicola dei Lumière...

 autore  Guido Quarzo, 
Anna Vivarelli

 illustratore  Silvia Mauri
 legatura brossura
 pagine  160, a un colore
 formato  13 × 19,5 cm
 in store da  03/02/2021

 CM 82543U
 ISBN 9788893930635

collana: Racconti di scienza

età: da 11 anni

prezzo: 9,90 €

La scatola dei sogni
Il Lumière senza occhiali si affrettò a precisare: 

– Che tuttavia pensiamo possa condurre a impor-

tanti sviluppi scientifici e didattici…

“Didattici?” pensò Nina. “Che noia!”

– E con notevoli risultati commerciali! – esclamò il 

vecchio Antoine dal fondo della sua poltrona.

Ecco, aveva riconquistato l’attenzione del banchiere, 

dell’armatore e del proprietario dei grandi magazzini. 

Auguste Lumière fece un cenno verso la porta fine-

stra, e con un certo stupore Nina vide entrare Marcel.

Il ragazzo chiuse le pesanti tende, poi si sistemò ac-

canto a quella specie di grossa macchina fotografica 

piazzata dietro le sedie.

Nella penombra si accese un raggio luminoso e sullo 

schermo apparve la veduta di una piazza.

“Uff” si disse Nina. “La solita proiezione di immagi-

ni... ”.

Ma improvvisamente il cavallo che tirava la carrozza 

si mosse verso di loro, subito seguito da altre vetture e 

dai passanti, e tutta l’animazione di una strada si river-

sò nel buio della stanza.

Nina era ammutolita. Quel Marcel aveva ragione. 

Poco dopo si vide un treno arrivare da lontano come se 

dovesse entrare nella sala, tra sbuffi e vapori. Le sembrò 

quasi di sentirne l’odore. La locomotiva si avvicinava in 

un silenzio magico: nessuno parlava, nessuno commen-

tava la scena, e l’unico rumore era quello prodotto dalla 

manovella azionata da Marcel. 
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un apprendista ebanista, ex aiuto giardiniere, che un tempo sognava di lavorare con il cinematografo. E nien-te, era inutile arrovellarsi: l’unica cosa da fare era chie-derglielo. Magari con un mazzolino di fiori. Una delle prossime sere si sarebbe presentato a cena con delle margherite bianche… o era meglio con tre cioccolatini? Avrebbe chiesto consiglio a Dessé.
Passando per via della Misericordia, una traversa di via Garibaldi, inquieto per la sua proposta di matri-monio, Marcel vide un uomo che trasportava in strada quello che riconobbe subito come un apparecchio cine-matografico Lumière, già montato sul suo cavalletto.Il respiro gli si fermò. Con due passi gli fu accanto. Senza che Marcel gli avesse domandato nulla, l’uomo lo guardò e disse: – Questo maledetto affare si è incep-pato un’altra volta. – E tirò un calcio al cavalletto che sosteneva l’apparecchio da proiezione, ma piano, per non rischiare di farlo cadere.

Marcel diede un’occhiata al locale da cui quel tale aveva portato fuori la macchina da proiezione. Era una stanza buia, piuttosto polverosa e completamente vuo-ta. 

– È una macchina dei Lumière… – fece Marcel stro-picciando nervosamente il basco di panno. – Forse io so aggiustarla... Prima lo facevo per mestiere, cioè non proprio per mestiere ecco, però me ne intendo un po-chino.
L’altro lo squadrò socchiudendo gli occhi, diffidente. 

100

questo modo di usare la pellicola. “Smontare e rimonta-re la scena”, aveva detto Louis Lumière.
Sì, smontaggio poteva essere una buona definizio-ne, pensò Marcel. L’avrebbe detta a Nina, e chissà se lei avrebbe approvato. 

Intorno era silenzio. Cicale, grilli, qualche gracidare lungo il fosso, e naturalmente la luna a illuminare i loro passi.
– Smontaggio… – ripeté Nina. – Rende l’idea. Co-munque non è la parola che conta, ma l’idea che c’è die-tro, giusto?
– Giusto – rispose Marcel stupito. Nina andava sem-pre dritta al punto! – Ed è mia. Non so se il signor Louis l’ha apprezzata fino in fondo…
Nina scosse la testa. – Che ci importa? Non sarai sempre il galoppino dei Lumière. Dobbiamo guardare oltre. È importante!
– Dobbiamo… – mormorò Marcel. 
Nina parlava come se esistesse un noi, e Marcel fa-ticava a starle dietro. Non che gli dispiacesse, anzi. Ma ogni sera si addormentava nel capanno con la sgrade-vole sensazione che tutto potesse finire da un giorno all’altro: gli incontri nella serra, la complicità, quel con-versare intimo, i baci timidi.

– E comunque – disse Nina – questa doveva esse-re una romantica passeggiata al chiaro di luna. Quindi prendimi per mano...
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Marcel aveva dato una mano a impilare i mattoni, 

aveva piazzato il cavalletto alla distanza giusta, ci ave-

va montato su la macchina e, quando fu ora di tornare, 

aveva smontato tutto per caricare ogni cosa sul carret-

to.

Il signor Auguste sembrava soddisfatto.

– Vedi, Louis – diceva al fratello mentre si avviavano 

verso casa – abbiamo documentato un altro aspetto im-

portante della vita sociale. In fondo, costruire un muro 

è quasi un simbolo dell’operosità umana...

– Però ammetterai, Auguste, che se potessimo mo-

strare un muro che crolla in testa a qualcuno sarebbe 

più divertente per gli spettatori... – replicava Louis.

– Mi sembra un atteggiamento infantile... Il cinema-

tografo può essere tanto educativo quanto diseducativo, 

può farci crescere o farci tornare bambini... Se davvero 

saranno in molti a pensarla come te, diventerà una spe-

cie di teatro comico. Ma è questo che vogliamo?

Marcel ascoltava: non aveva un’idea precisa, non 

avrebbe saputo a chi dare ragione. Sapeva soltanto che 

quelle immagini catturate dalla macchina, quando ve-

nivano restituite sullo schermo diventavano un’altra 

cosa. Sapeva che avrebbe guardato quei mattoni come 

se fossero lingotti d’oro e quei muratori come se fossero 

gli unici muratori al mondo, almeno per la durata del 

film. 

Arrivati a casa, i Lumière andarono a eseguire le 

loro alchimie con la pellicola impressionata. Marcel era 
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NOVITÀ narrativa

guarda 
il video!

leggi i primi due capitolilink

https://youtu.be/ZomaL8bT4K4
https://www.editorialescienza.it/download/varie/scatola-sogni-2-capitoli.pdf


Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  a tutti gli appassionati di scienza.

Argomenti:  scienza, fisica, biografie.

Punti di forza:  Una nuova collana preziosamente illustrata di libri “oversized” che condensano 
capolavori della letteratura scientifica moderna in dieci capitoli scritti e illustrati  
in modo da essere accessibili a partire dai ragazzi fino a un pubblico più ampio.

Un libro-percorso che racconta le tappe che 

hanno portato Einstein a scrivere la più famosa 

equazione della storia, E=mc2 e a formulare 

le teorie che hanno cambiato per sempre il 

modo in cui vediamo l’Universo.  

Un affascinante viaggio nella vita e nella 
mente di Albert Einstein, in cui le teorie del 

grande scienziato sono spiegate con chiarezza 

per renderle accessibili agli scienziati di 

domani.

 autore  Carl Wilkinson
 illustratore  James Weston Lewis
 legatura cartonato
 pagine  64, a colori
 formato  28 × 37 cm
 in store da  13/01/2021

 CM 82552S
 ISBN 9788893930710

collana: A tutta scienza

età: da 11 a 101 anni

prezzo: 22,00 €

La teoria della relatività
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Se potessi correre a fianco di un fascio di luce, cosa vedresti?  
Nel 1895, ad appena 16 anni, Einstein si pose questo esatto 
quesito. Secondo il pensiero scientifico del tempo, avrebbe 
dovuto vedere un raggio di luce congelato in cui vibrava il 
campo elettromagnetico. Ma Einstein aveva la sensazione 
che questo fosse sbagliato. “È chiaro che in questo paradosso 
era già contenuto il germe della relatività ristretta”, scrisse 
in seguito.

Nel decennio successivo, Einstein rifletté su questo problema e sviluppò le sue idee attraverso una combinazione di duro lavoro, genialità e coincidenze. Alla fine, nel 1905 (quello che fu definito il suo annus mirabilis), Einstein fece una serie di incredibili scoperte  
che avrebbero cambiato il corso della scienza. 

Ma come mai fece queste scoperte? Il pensiero di Einstein  
fu influenzato da varie realtà che lo aiutarono a plasmare  
le sue idee rivoluzionarie…

IL LAVORO
Nel corso degli anni, nonostante la sua intelligenza, Einstein 
faticò a trovare un buon impiego. Dopo aver lavorato come 
tutore, tentò invano di ottenere un posto come insegnante 
di scuola superiore. Poi, nel giugno 1902, grazie all’aiuto di 
un amico, fu assunto come impiegato all’Ufficio Brevetti 
svizzero di Berna.
 
Quando gli inventori hanno delle nuove idee richiedono un 
brevetto, cioè fanno registrare la loro invenzione in modo 
che non possa essere copiata. Nel periodo in cui Einstein 
lavorava all’Ufficio Brevetti di Berna, molti inventori 
chiedevano di brevettare le loro idee per sincronizzare gli 
orologi. La questione del tempo avrebbe giocato un ruolo 
importante nella sua teoria della relatività ristretta.

Siccome Einstein  
sta viaggiando  

alla stessa velocità 
della luce che si 

riflette sull’orologio 
della torre, questa 
non riuscirebbe  
a raggiungerlo 
e così lui non 

potrebbe vedere le 
lancette dell’orologio 

muoversi.

Fu ai piedi della Zytglogge  che Einstein ebbe una sorta  di rivelazione. Un giorno,  nel maggio 1905, sentì suonare  la campana… 

Cosa succederebbe, si domandò Einstein, se mi allontanassi dalla torre alla velocità della luce?
l’orologio della torre si sarebbe  apparentemente fermato…

... ma il suo 
orologio 
avrebbe 

continuato 
a segnare 
il tempo 

normalmente.

Se Ein
stein 

avess
e viag

giato 
alla v

elocit
à dell

a luce
…

MOTORI E MAGNETI
Jakob, lo zio di Einstein, era un ingegnere e lo introdusse 
all’algebra quando aveva 12 anni. Insieme risolvevano 
problemi di matematica e in seguito, nel tempo libero, 
Einstein aiutava lo zio a migliorare le bobine mobili e i magneti dei generatori elettrici che l’uomo usava nel suo lavoro, mettendo in pratica le sue teorie sull’elettromagnetismo. 

Era noto che quando un magnete si muove rispetto a una 
bobina si origina una corrente elettrica.

La quantità di corrente elettrica generata  è la stessa, sia quando il magnete si muove  rispetto alla bobina, sia quando la bobina  si muove rispetto al magnete. 
Eppure, all’epoca i fisici spiegavano questi due fenomeni 
in modo diverso. Einstein non era d’accordo. Sarebbe stata 
un’altra delle idee che avrebbe sviluppato nella sua teoria 
della relatività.

LA TORRE DELL’OROLOGIO  DI BERNA
Nel centro di Berna, vicino all’Ufficio Brevetti dove lavorava Einstein, c’è una famosa torre dell’orologio, conosciuta come Zytglogge. 

Questa torre medievale di pietra risale all’inizio del Tredicesimo secolo e ogni ora, quando suona la campana, un 
meccanismo mette in azione una serie di figure meccaniche: 
un uomo barbuto chiamato Crono, il dio greco del tempo, 
gira una clessidra sotto un giullare saltellante, mentre più 
in basso sfila un girotondo di orsi danzanti. Tutti gli altri 
orologi di Berna venivano  regolati in base a questo.

1905: L’ANNO MIRACOLOSO DI EINSTEIN “L’immaginazione è più importante della conoscenza. Poiché la conoscenza è limitata,  
mentre l’immaginazione abbraccia il mondo.” – Einstein
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DILATAZIONE DEL TEMPO OGGI

La scoperta di Ein
stein è importante per 

la nostra vita quotidia
na. I navigatori 

satellitari e gli alt
ri software GPS 

devono tener conto della dilatazion
e 

del tempo quando calcolano la nostra 

posizione, poiché c’è una leggera 

differenza tra il tempo dei satelliti in 

orbita intorno al pianeta e il nostro 

tempo sulla Terra. L’ES
A installerà due 

orologi atomici sulla Stazione Spaziale 

Internazionale nei prossimi anni per 

studiare ancora più accurata
mente  

la dilatazione del tempo.

LA DILATAZIONE DEL TEMPO

ALL’UOMO SEMBRA CHE L’OROLOGIO 

SUL TRENO IN MOVIMENTO VADA  

PIÙ LENTAMENTE RISPETTO AL SUO.

1 Immagina che, al posto 
di un 

orologio normale, sul treno ci 

sia un “orologio a lu
ce”: una coppia 

di specchi posti alla
 distanza di  

299 792 chilometri, uno in alto e u
no 

in basso, con un im
pulso luminoso 

che rimbalza dall’uno all’alt
ro.  

La luce impiegherà esattamente 

un secondo per viag
giare da uno 

specchio all’altro po
iché la sua 

velocità è di 299 792
 chilometri  

al secondo.

2 Quando il treno è fe
rmo,  

la luce per viaggia
re 

da uno specchio a
ll’altro 

impiega lo stesso tem
po per 

l’osservatore sul tr
eno e per 

quello fermo sulla banchina.  

Se il treno viaggia a
 metà della 

velocità della luce,
 l’impulso 

luminoso dell’orologio 
a luce 

sul treno (visto da
ll’uomo fermo 

sulla banchina) no
n sembra più 

rimbalzare su e giù, m
a seguire 

una traiettoria dia
gonale. 

 

3 La luce lascia lo s
pecchio 

in basso, ma mentre viaggia 

verso lo specchio 
in alto, entrambi 

gli specchi si sono
 mossi in avanti 

con il treno. Questo significa 

che la luce deve v
iaggiare 

diagonalmente per raggiunge
re  

lo specchio in alto
, e così percorre 

una distanza maggiore tra i due 

specchi, se è vista
 da qualcuno 

che è fermo rispetto al treno
.

TRENO FERMO

TRENO IN MOVIMENTO

299 792 KM

LA LUCE 

IMPIEGA  

1 SECONDO 
PER 

VIAGGIARE 

DA UNO 

SPECCHIO 

ALL’ALTRO.

2. MA LA VELOCITÀ DELLA 

LUCE NON CAMBIA MAI…

1. PER 

L̕OSSERVATORE 

SULLA BANCHINA  

LA LUCE PERCORRE 

UNA DISTANZA 

MAGGIORE NELLO 

STESSO INTERVALLO 

DI TEMPO. 3. ... DUNQUE È  

IL TEMPO STESSO 

CHE DEVE AVER 

RALLENTATO.

SPECCHIO IN ALTO

SPECCHIO IN BASSO

SPECCHIO IN ALTO

SPECCHIO IN BASSO

dimostrazione:  

IL RALLENTARE DEL TEMPO

Ci sono due possibili spiegazioni del perché il tempo sembri 

rallentare nell’esperimento mentale di Einstein: o la luce viaggia 

più rapidamente della velocità della luce (il che è impossibile) 

o – e questa è la parte strana – il tempo e lo spazio cambiano 

realmente rispetto alla persona ferma sulla banchina.

Il risultato si chia
ma “dilatazione del tempo”:  

più velocemente si viaggia, più i
l tempo rallenta.

Questa strana scoperta è stata dimostrata più volte confrontando 

orologi atomici estremamente precisi, a terra e a bordo di 

aerei. In Germania, nel 2014, è stato condotto uno dei test più 

accurati usando le particelle ad alta velocità. Gli scienziati hanno 

utilizzato ioni di litio come orologi in movimento, accelerandoli 

fino a un terzo della velocità della luce. Il risultato è stato che  

le particelle accelerate “invecchiavano” meno di quelle più lente.

La teoria della rel
atività ristretta rib

altò completamente la nostra concezione dell’Universo.  

E portò anche a d
elle scoperte piutt

osto strane. Sicco
me la luce viaggia s

empre alla stessa ve
locità  

che tu sia fermo, o che ti stia av
vicinando o allont

anando dal fascio 
di luce,  

Einstein scoprì ch
e il tempo assoluto non e

siste. Dipende sempre da quanto vel
oce  

ti stai muovendo rispetto 
a qualcos’altro. 

Nel suo esperimento mentale, Einstein immaginò 

un treno che corre lungo un binario con una donna 

a bordo. Sulla banchina lungo il binario c’è un uomo. 

Entrambi tengono in mano orologi identici, che sono 

stati sincronizzati e segnano la stessa ora. 

Entrambi possono guardare il proprio orologio  

e vedere che le lancette si muovono normalmente,  

con un regolare tic-toc. Ma mentre il treno gli sfreccia 

davanti, sbirciando attraverso il finestrino l’uomo  

sulla banchina vede che l’orologio della donna  

sul treno sembra andare più lentamente rispetto  

al suo. Come può essere?
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L’UNIVERSO A 4D“Il non-matematico è colto da un brivido misterioso quando sente parlare di cose 
quadridimensionali, da un sentimento non dissimile da quello suscitato dai pensieri 

dell’occulto. Eppure non c’è affermazione più banale del fatto che il mondo in cui viviamo  
è un continuum spazio-temporale quadridimensionale.” - Einstein in Relatività 

1D

2D 3D 4D

SPAZIO-TEMPO
Nel 1908, il matematico Hermann Minkowski suggerì che – 
in base alla teoria di Einstein – lo spazio e il tempo erano in 
realtà connessi in un’unica entità, definita “spazio-tempo”.

Minkowski realizzò che si poteva spiegare  la teoria della relatività in termini di geometria dello spazio-tempo. 
L’idea di Minkowski era radicale: “D’ora in poi, lo spazio in 
quanto tale e il tempo in quanto tale sono destinati a svanire 
come pure e semplici ombre, e solo una specie di unione dei 
due continuerà ad avere una realtà indipendente”. 

Nella fisica classica, se qualcosa accadeva in un luogo 
particolare, bastava conoscere le tre coordinate del luogo in 
cui era accaduto e la dimensione extra (il tempo) di quando 
era accaduto. Ad esempio, se un fulmine colpiva i binari del 
treno, bisognava sapere dove li aveva colpiti e a che ora. 

Ma grazie a Einstein, ora sappiamo che può sembrare  
che il fulmine abbia colpito i binari in momenti diversi,  
a seconda che si sia fermi o che ci si stia muovendo. 

Minkowski realizzò che, invece di essere  un’entità separata, il tempo era in realtà  una dimensione altrettanto importante  e che l’Universo è quadri-dimensionale.
Il lavoro di Minkowski ebbe un’importanza fondamentale 
per la teoria della relatività generale, che Einstein sviluppò 
successivamente. 

LINEE DI UNIVERSOSe lo spazio intorno a noi è una combinazione di spazio e 
tempo (spazio-tempo), questo significa che il movimento 
di qualsiasi corpo attraverso lo spazio-tempo segue un 
percorso, o una traiettoria, che i matematici possono 
calcolare.

Questa traiettoria è chiamata “linea di universo”.Se qualcosa non si muove nello spazio, si muove comunque 
nel tempo. Quando due particelle si scontrano, il punto di 
collisione è l’incrocio, o intersezione, delle loro linee di 
universo. Ognuno di noi ha la propria linea di universo che 
segna il nostro viaggio personale attraverso lo spazio-tempo.

UNA BRUTTA PAGELLAAnche se Minkowski sviluppò la sua idea nel 1908, Einstein 
non ne comprese appieno l’importanza fino al 1912, mentre 
stava cercando di formulare una teoria sulla gravità basata 
sulle sue idee di relatività. Poi, nel suo libro del 1916, 
Relatività, scrisse una sezione sulla scoperta di Minkowski. È ironico che il lavoro di Minkowski sia diventato così 

importante per Einstein. Minkowski era stato il suo insegnante di matematica al Politecnico di Zurigo… e non 
era rimasto affatto colpito da ciò che aveva visto nel giovane 
Einstein! In seguito, si stupì delle sue scoperte e disse:  
“Per me fu un’enorme sorpresa, visto che da studente 
Einstein era stato un fannullone…  Non era affatto interessato alla matematica.” 

Prima di Einstein, tutti pensavano all’Universo in tre dimensioni. Questo significa che per trovare 

qualsiasi punto nello spazio, bisognava sapere quanto in avanti o indietro, in alto o in basso e a destra 

o a sinistra esso si trovasse rispetto al punto di partenza. Il tempo era considerato una dimensione 

separata, che scorreva in sottofondo mentre si viaggiava verso quel determinato punto nello spazio.  
La teoria della relatività ristretta di Einstein cambiò tutto ciò.
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Altre proposte:

A chi è rivolto:  ai lettori tra 5-8 anni che amano la natura e vogliono aiutare l’ambiente, insegnanti.

Argomenti:  clima, cambiamento climatico, ecologia, natura.

Punti di forza:  Un albo educativo per spiegare con l’aiuto di testi e disegni leggeri e umoristici un 
tema di grande attualità. 
Con tono rassicurante e amichevole ma senza sminuire la gravità della situazione, 
Layton evidenzia i vari problemi, ma anche le soluzioni possibili.

Il nostro pianeta si sta scaldando e questo  

è un grave problema. Ma la buona notizia  

è che possiamo fare qualcosa per impedirlo!  

Il pluripremiato autore e illustratore Neal 

Layton non solo ci racconta che cos’è il 

cambiamento climatico, quali sono le cause  

e perché è ugualmente pericoloso per animali 

ed essere umani, ma ci invita anche a fare  

la nostra parte, a renderci utili. Dal mangiare 

più vegetali ad andare a piedi e a usare di più  

la bicicletta, dall’essere consumatori più attenti 

e consapevoli al risparmiare energia nelle 

nostre abitazioni, l’invito di questo libro è che 
ognuno può fare la differenza per aiutare la 
Terra a stare meglio.

A chi è rivolto:  a tutti i bambini dai 5 anni.

Argomenti:  biologia, evoluzione.

Punti di forza:  Un albo che riesce a spiegare il DNA in modo semplice e intuitivo. Le bellissime tavole 
illustrate di Emily Sutton arricchiscono il breve ma intenso testo di Nicola Davies.  
Mini. Il mondo invisibile dei microbi ha vinto il premio Andersen 2016 come 
miglior libro di divulgazione.

Perché gli animali e le piante sono così diversi 

da noi? Perché cresco e come? E com’è 

possibile che fossi soltanto un puntino nella 

pancia della mamma? Per rispondere alle tante 

domande che i bambini si pongono su questo 

tema, Nicola Davies svela il mondo dei geni 
e del DNA, responsabili della crescita e dei 

cambiamenti di ogni essere vivente sulla Terra. 

Il DNA racchiude dentro di sé il segreto della 
vita e di come questa si sia evoluta in milioni 

di anni, ma soprattutto ci racconta la cosa 

più importante e sorprendente: tutti gli esseri 

viventi sulla Terra, quelli attuali e quelli vissuti 

prima di noi, sono tutti collegati tra loro perché 

tutta la vita è sempre stata scritta in un unico 
linguaggio, quello del DNA.
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Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto: giovani lettori e lettrici incuriositi dalla tecnologia che li circonda .

Argomenti:  informatica, tecnologia, storia, matematica.

Punti di forza:  Un manualetto agile, dalla struttura immediata, scritto da autori esperti,  
su un argomento importante e molto attuale. 
La grafica essenziale e le pagine riccamente illustrate rendono la lettura leggera  
e piacevole per tutte le tipologie di lettori.

Quando due esperti decidono di raccontare 

a tutti il mondo dell’informatica, ecco 

che nasce Informatica in un click, una 

introduzione semplice, illustrata e colorata 

al mondo dell’informatica. Scopri le tappe 
fondamentali di questa rivoluzione, da 

Gutenberg all’intelligenza artificiale, leggi le 

vicende dei grandi protagonisti, da Giulio 

Cesare a Mark Zuckerberg, indaga come 
funzionano gli oggetti tecnologici, dai primi 

computer agli smartphone. Infine visita i 

luoghi dove tutto è connesso, dal garage al 

cloud, e mettiti alla prova con le sfide del 
futuro (programmazione, digitale e vita privata, 

sostenibilità…).
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CRONOLOGIA

E l’Uomo creò l’Androide a sua immagine. Solo il futuro ci svelerà come sarà possibile convivere.

1952
EDSAC gioca  
a tris.

1997
Deep Blue  
batte Kasparov  
a scacchi.

2011
WATSON batte  
Ken Jennings e 
Brad Rutter nel quiz televisivo Jeopardy!

2016
Prima operazione chirurgica realizzata interamente da una macchina

2017
Alphago batte  
Ke Jie nel gioco  
del go.

2018
Primo incidente 
mortale con una 
macchina a guida autonoma

Verso il 2030
Le macchine 
saranno veloci come il cervello umano.

Verso il 2050
Singolarità 
tecnologica

L’intelligenza  artificiale (IA)
•  Le macchine sono al nostro servizio,  ma per quanto tempo ancora? •  Per alcuni compiti le macchine  sono migliori degli uominiPrima dell’invenzione dei videogiochi gli informatici sognano di programmare giochi apprezzati per il loro funzionamento «logico», come gli scacchi. Nel 1956 gli studenti del Dartmouth College creano algoritmi perché la macchina sia in grado di stabilire il miglior colpo da giocare. A partire dal 1959 le macchine sconfiggono i giocatori normali: si tratta di un grande successo! Per battere un campione del mondo di scacchi, però, è tutta un’altra musica: bisogna aspettare il 1997, quando Deep Blue, il super-computer di IBM, batte Garry Kasparov.

Ormai è un dato di fatto: la macchina può essere molto più performante di un qualunque essere umano, non solo negli scacchi, ma in un numero sempre maggiore di compiti.

Uno dei grandi passi in avanti dell’IA è «l’apprendimento statistico»: la macchina impara da sola perché le si danno i mezzi per esplorare il suo mondo, una memoria per trattenere le esperienze passate e un segnale di soddisfazione per incoraggiarla a migliorare le sue conoscenze. A volte giunge a conclusioni sorprendenti e arricchenti.
E domani che cosa succederà? Alcuni si preoccupano della “singolarità”, cioè del momento in cui le macchine saranno abbastanza intelligenti per costruirsi e migliorarsi da sole, senza l’intervento umano, e supereranno la nostra intelligenza. Un giorno l’uomo sarà schiavo delle macchine? Si tratta di un argomento delicato, che alimenta la fantascienza.

PAUSA EMOZIONI 
Molti miti attribuiscono un’intelligenza a esseri artificiali. È il caso, ad esempio, di Talos, il gigante cretese scolpito in bronzo da Dedalo, e della creatura di Frankenstein, inventata da Mary Shelley.

SORPRENDENTE 
Presto Amsterdam vedrà, sul canale Oudezijds Achterburgwal, il primo ponte concepito interamente da un’intelligenza artificiale e costruito da robot.

LA STAR 
Il go è forse il gioco più 
complesso inventato 
dall’uomo: il numero 
delle combinazioni 
possibili è superiore 
agli atomi presenti 
nell’universo. Alphago, 
la macchina di Google, 
ha vinto una sfida molto 
più difficile di quella 
affrontata da Deep Blue.
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STORIA

16 MOTIVATO 

Nel tempo libero Samuel Morse è 

un pittore: è riuscito a pagare il 

materiale dei suoi prototipi dando 

corsi di scultura all’Università di 

New York.

DAVVERO? 

Oggi utilizziamo un codice binario 

a 2 simboli, mentre il codice Morse 

è un codice ternario, a 3 simboli.

Fin dall’Antichità gli uomini utilizzano i segnali 

di fumo per comunicare a distanza. Nel XVIII 

secolo, però, s’inventano mezzi più moderni. 

Claude Chappe pone in alto, perché sia visibile 

da lontano, il suo telegrafo aereo, formato da 

torri con due bracci articolati: ogni parola e 

ogni carattere sono rappresentati, “in codice”, 

da una determinata disposizione dei bracci.

I telegrafi elettrici fanno la loro comparsa 

nel giro di breve tempo, ma il loro sistema 

di lancette magnetiche è troppo complesso: 

Samuel Morse vuole che si possa conservare 

il messaggio su una striscia di carta se il 

telegrafista è assente. Il suo telegrafo invia un 

impulso elettrico che fa muovere la mina di una 

matita sulla striscia del destinatario. Poiché 

può variare solo la durata dell’impulso, Morse 

propone una codificazione particolare, basata 

su appena tre simboli: il punto (impulso breve), 

il trattino (impulso lungo) e il silenzio (nessun 

impulso). Il codice Morse è talmente affidabile 

che è utilizzato ancor oggi, soprattutto 

nell’esercito.

•  Scienziato americano, nato 

nel 1791 e morto nel 1872

•  Inventore  

del telegrafo

•  Inventore di un sistema di 

codificazione, il codice Morse

1833 
Ada incontra Babbage.

1843 
Ada scrive il primo programma 

informatico.

1977 
Il Dipartimento americano della 

Difesa chiama Ada uno dei suoi 

linguaggi di programmazione.

UN VERO TALENTO 

La macchina differenziale ha 

visto la luce solo nel 2002. Si 

possono ammirare i suoi 8000 

ingranaggi al Science Museum 

di Londra: il programma di Ada 

funziona alla perfezione.

PAUSA EMOZIONI 

Ada era la figlia del poeta inglese 

Lord Byron, ma non conobbe 

mai il padre: l’intellettuale lasciò 

l’Inghilterra quando lei aveva solo 

2 mesi.

Decisamente in anticipo sui tempi, 

Annabella Milbanke vuole dare una grande 

cultura scientifica alla figlia Ada. Grazie 

alla sua insegnante di matematica, a 17 

anni Ada incontra un inventore inglese, 

Charles Babbage, che le presenta l’idea di 

una “macchina differenziale”. Ada resta 

meravigliata da quest’oggetto che serve 

a calcolare senza errori le carte celesti, 

fondamentali per guidare i navigatori tra i 

mari del pianeta.

Fin da subito Ada e Charles formano un 

vero e proprio duo scientifico: Ada scrive la 

documentazione per la macchina, mentre 

Charles la raccomanda presso i migliori 

matematici del Regno. I progetti di Babbage, 

però, non vanno in porto: non ha terminato la 

prima macchina che già ne propone un’altra, 

la “macchina analitica”, ma a quel punto i 

finanziatori lo abbandonano.

Ada è una visionaria: là dove Babbage vede 

solo strumenti di calcolo, Ada immagina già 

macchine universali, in grado di manipolare 

lettere, simboli e note musicali. Propone anche 

il programma che consente alla macchina 

analitica di calcolare i numeri di Bernoulli: 

diventa così la prima programmatrice della 

storia, con due secoli di anticipo sul primo 

computer!

•  Matematica inglese, nata 

nel 1815 e morta nel 1852

•  Scrive il primo programma 

informatico

CRONOLOGIA

Samuel Morse

Ada Lovelace
•  Collaboratrice di 

Charles Babbage

GRANDI NOMI
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Si prevedono altri 
vantaggi: non servirà  

più la patente e durante  
il tragitto si potrà leggere, 

lavorare e dormire...  
Alla fine sarà un po’  

come viaggiare in treno.

Già da diversi anni la macchina non è più un semplice mezzo, ma aiuta il conducente nella guida. Ad esempio, attraverso il GPS (Global Positioning System) o con l’equivalente 
europeo Galileo la macchina “sa” dove 
si trova sulla Terra e come raggiungere 
la destinazione. Il GPS è basato su un 
ricevitore (case) e su una rete satellitare. 
Cronometrando il tempo di ricezione dei 
segnali dei 3 satelliti più vicini, il GPS calcola la posizione del veicolo sul pianeta.

Sapere dove si è e dove si va è già una bella 
cosa, ma il must è andarci da soli.

La macchina a guida autonoma deve sapersi controllare da sola (C’è abbastanza benzina nel serbatoio? La pressione degli pneumatici è sufficiente?) e deve controllare l’ambiente 
in tempo reale, cosa ben più difficile. 
Videocamere e radar devono riconoscere 
gli altri veicoli, le condizioni del traffico, 
gli ostacoli, i pedoni... e prendere decisioni 
rapide in caso di imprevisto. In autostrada, 
dove non può succedere granché, questo 
risultato è quasi acquisito, ma in città, dove 
in ogni momento può succedere di tutto, 
serviranno ancora diversi anni…

CRONOLOGIA

ASTUZIE 
Nessun GPS è capace di trovare 
la via più corta per andare da 
un posto a un altro: i calcoli 
richiederebbero miliardi di anni. La 
strada proposta è un compromesso 
tra precisione (è un percorso 
abbastanza breve) e tempi di 
calcolo (sono bastati alcuni decimi 
di secondo per trovarlo).

PERÒ… 
La macchina a guida autonoma 
ha lo scopo di rendere la strada 
più sicura. Resta, però, ancora 
un po’ di lavoro da fare: dal 2016 
si sono verificati diversi incidenti 
mortali che hanno coinvolto 
questo tipo di macchine.

DETTAGLIO DECISIVO 
In caso di incidente chi è 
responsabile? Il proprietario della 
macchina? Il suo produttore? 
Quello che ha concepito il 
programma di guida autonoma? 
Si tratta di un vero e proprio 
rompicapo giuridico.

La macchina  
a guida autonoma
•  Individuare •  Decidere •  Proteggere

1769  
Il carro di Cugnot,  
la prima automobile 
a vapore

1860  
Motore a 
scoppio

1908  
La Ford T, la prima 
macchina prodotta  
in grande serie

1922 
Codice della strada

1990 
GPS integrato

2003 
La Toyota Prius 
parcheggia da sola.

2005 
Per la prima volta una macchina 
a guida autonoma vince  
il DARPA Grand Challenge.

OGGETTI
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